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RI-PENSARE TOCATÌ PER L’EUROPA

Nell’anno europeo del patrimonio culturale, l’esperienza di Associazione Giochi 
Antichi (AGA) e di Tocatì – programma di attività per la salvaguardia dei giochi 
e sport tradizionali - Festival internazionale dei giochi in strada – contribuisce 
a pensare all’evoluzione delle culture e delle politiche culturali nella società 
contemporanea. Tocatì è una rete viva che unisce comunità, luoghi e persone, 
un progetto di trasmissione delle culture ludiche, un’esperienza basata sui 
giocatori, tra appartenenza locale e dialogo interculturale. Ma è anche uno 
strumento di rigenerazione urbana, un’iniziativa locale che ha saputo aprire 
le porte della città di Verona a un’ampia comunità internazionale e a un vasto 
pubblico.

La giornata di studio articola tre temi e momenti: Il primo è dedicato a una 
riflessione sull’impatto dei giochi e sport tradizionali come patrimonio 
culturale di comunità, strumento di coesione sociale, dialogo interculturale, 
salute e benessere. Il secondo a una condivisione di esperienze di ricerca e 
identificazione partecipativa del patrimonio ludico in quanto patrimonio 
culturale immateriale. Un dialogo tra regioni occidentali e orientali dell’Europa 
e tra Istituzioni, comunità scientifica, società civile e comunità di pratica. Il 
terzo infine apre e definisce, attraverso la condivisione del Protocollo di 
Verona (2017), le prospettive di cooperazione del partenariato 
europeo.

Le parole chiave del 2018 sono: Giochi e Sport Tradizionali; Impatto 
sociale; Comunità ludiche e comunità patrimoniali; Sostenibilità; Inventari 
partecipativi del patrimonio culturale immateriale; Buone pratiche di 
salvaguardia del patrimonio culturale immateriale; territorio/confronto/ 
patrimonio.



APPUNTAMENTO 1
Giochi e Sport tradizionali come strumenti di benessere e coesione sociale: 
quale ruolo e impatto sulla società europea contemporanea? Questioni 
aperte

Giovedì 13 Settembre 2018
Ore 09.00 - 12.00
Moderatore: Pier Luigi Sacco

I Giochi e Sport Tradizionali (Traditional Sports and Games, TSG) sono un cantiere aperto 
ed evolutivo di relazioni sociali. Basati su memoria, creatività e valori di appartenenza alle 
comunità, i TSG favoriscono la mediazione del conflitto, la coesione sociale, il benessere dei 
“gruppi, comunità ed individui” che compongono la società. I comportamenti sociali e rituali 
ridefiniscono in permanenza relazioni e confini. Tocatì, comunità di comunità, dal 2003 invita 
comunità ludiche di diversi territori d’Italia, d’Europa e del mondo a raggiungere Verona, per 
giocare tessere relazioni, pensare e progettare insieme. Tra i paesi ospiti del Festival abbiamo 
Spagna (2006) Croazia (2007), Grecia (2009), Svizzera (2010), Ungheria (2013). Tocatì 
offre la sua esperienza al progetto dell’Europa come cantiere di convivenza pacifica, dialogo 
interculturale, memoria e creatività sociale. Alcuni esperti contribuiscono, in una prospettiva 
scientifica interdisciplinare a pensare il ruolo dei TSG nella società contemporanea. Che 
effetto hanno le pratiche ludiche sui processi cognitivi e sulla salute?
Quali criteri e indicatori ci permettono di valutarne l’impatto sul benessere individuale e 
sociale, in riferimento agli obiettivi dello sviluppo sostenibile (SDGs dell’agenda 2030) e 
dell’Agenda Europea della Cultura? Come può la rete di Tocatì contribuire al riconoscimento 
del ruolo dei TSG per la coesione sociale, il dialogo interculturale e il benessere della persona, 
a scala europea?

09.00 Saluti di apertura :

09.30 - 
10.00

10.00 - 
10.30

Giuseppe Riello, Presidente Camera di commercio di Verona
Federico Sboarina, Sindaco di Verona
Cristiano Corazzari, Assessore territorio, cultura e sicurezza della Regione del Veneto.
Lorenzo Fontana, Ministro della famiglia e disabilità

Tibor Navracsics, Commissario Europeo all’Educazione, la Cultura, la 
gioventù e lo sport. La nuova agenda europea per la Cultura e il ruolo dei 
giochi e sport tradizionali.

Pier Luigi Sacco, Fondazione Bruno Kessler-FBK Trento, università IULM, 
Milano. I Giochi e Sport Tradizionali come strumento di coesione sociale. 
Prospettive della ricerca interdisciplinare.

Pere Lavega, Presidente dell’Associazione Europa Sport e Giochi tradizionali 
(ETSGA). Membro Comitato di esperti TSG presso l’UNESCO. Chairman 
gruppo di lavoro Ad hoc: Linee guida sui TSG dell’UNESCO. Linee guida per 
la promozione degli Sport e Giochi Tradizionali (TSG): significati sociali e 
culturali dei TSG nella società del 21 secolo. Un ponte per il benessere e le 
relazioni socioculturali.

10.30 - 
11.00



11.00 - 
11.30

11.30 - 
12.00

Vittorio Gallese, Università di Parma e Università di Londra. Empatia e
intersoggettività. Il contributo delle neuroscienze.

Pierre Parlebas, Dottore di Stato - Professore Emerito in Scienze Sociali/
Sorbona - Università Paris/Descartes. Presidente Onorario CEMEA. Esperto 
UNESCO Giochi, sport e cultura nell’evoluzione della società contemporanea.

Pausa caffè

12.00 - 12.30 Dibattito

13.00 Pausa pranzo

APPUNTAMENTO 2

Comunità patrimoniali tra pratiche di ricerca e Istituzioni: gli inventari 
europei dei giochi e sport tradizionali

Giovedì 13 Settembre 2018
Ore 14.00 - 18.00
Moderatore: Valentina Lapiccirella Zingari

Gli inventari del patrimonio ludico d’Europa come patrimonio culturale immateriale 
costituiscono una straordinaria possibilità di ricerca e documentazione partecipativa.
Nello spirito della Convenzione UNESCO 2013, gli inventari sono allo stesso tempo strumenti 
d’identificazione, riconoscimento e progettazione di misure di salvaguardia. Aprire un 
inventario significa costruire le basi di un progetto di ricerca, studio, interpretazione e 
condivisione delle conoscenze e delle esperienze, ma anche sperimentazione consapevole 
di attività di trasmissione delle culture ludiche, tra locale e sovra-nazionale. In Europa, 
alcune esperienze pionieristiche hanno aperto, dagli anni 1990, la strada degli inventari. 
Altre esperienze stanno nascendo. In Francia, la regione Bretagna con l’associazione Falsab 
ha avuto un ruolo importante in questo processo coordinando un lavoro di ricerca a livello 
regionale. In Belgio, il programma Ludodiversità di Sportomonium nasce come programma 
di ricerca sul patrimonio ludico della regione Fiandre, coniugando le prospettive della 
ricerca scientifica con quelle della comunicazione museografica. Altri paesi, tra cui l’Italia, 
stanno aprendo nuovi cantieri di lavoro in dialogo con Istituzioni nazionali e regionali. AGA 
ha sperimentato, dal 2003 con la nascita di Tocatì, un viaggio attraverso l’Italia delle 
comunità ludiche. Questo viaggio oggi assume valore di rete di comunità che, in spirito 
partecipativo, contribuiscono alla conoscenza dei diversi giochi e sport tradizionali praticati 
dalle comunità italiane. Comunità di comunità, Tocatì apre le sue porte alla riflessione 
sull’inventario come grande ed appassionante cantiere di esperienze, con un primo confronto 
di metodologie e casi di studio a scala europea. Insieme a studiosi e responsabili di Istituzioni, 
alcune associazioni saranno chiamate a raccontare le loro esperienze.



Pausa caffè

14.00 - 14.30 : Apertura dei lavori

Saluti delle autorità:

Fabio Gamba, Direzione Generale - Ufficio UNESCO - Comune di Verona.
Maria Teresa de Gregorio, Direzione Beni, Attività culturali e Sport - Regione del Veneto
Leandro Ventura, Dirigente Servizio VI - Tutela del patrimonio demoetnoantropologico 
e immateriale della Direzione generale Archeologia Belle arti e Paesaggio. Direttore 
dell’Istituto Centrale per la Demoetnoantropologia. Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali.

Isabelle Chave, Responsabile Conservazione del patrimonio. Direzione della 
ricerca e della politica scientifica. Patrimonio etnologico-patrimonio culturale 
immateriale. Direzione generale dei patrimoni / Ministero della Cultura. Francia 
I giochi e sport tradizionali nell’inventario nazionale del patrimonio culturale 
immateriale in Francia.

Laurent Fournier, Professore di antropologia, IDEMEC-UMR CNRS 7307, 
Université Aix-Marseille (Francia). L’accompagnamento delle comunità  da 
parte dei ricercatori accademici nel lavoro di inventariazione dei giochi e sport 
tradizionali in Francia.

Peggy Liaigre, Direttrice della Confederazione Falsab. Giochi e sport di Bretagna. 
(Bretagna, Francia). L’esperienza dell’inventario dei giochi e sport tradizionali in 
Bretagna.

Manolo Alcayaga Goikoetxea, Co-presidente Federazione Giochi e sport 
baschi, (Nuova Aquitania, Francia). Esperienze dal terreno dell’inventario dei 
giochi e sport tradizionali nei Paesi Baschi del Nord.

Alain Bovo, Presidente dei « Foyers Ruraux du Gers » (Occitania, Francia). 
Esperienze dal terreno dell’inventario dei giochi e sport tradizionali nel pays de 
Gers.

14.30 -
14.50

14,50 -
15.10

15.10 -
15.30

15.30 -
15.45

15.45 -
16.00

Bregt Brosens, Sportimonium (Fiandre, Belgio). Gli inventari del patrimonio 
culturale immateriale alla luce dell’esperienza di Sportimonium. Un caso di studio.

Tamara Nicolich, Museo dell’Istria e Milivoj Pacenti, Istrie pljockarski Savez. 
(Istria, Croazia). L’inventario del patrimonio culturale immateriale in Croazia e la 
posizione del patrimonio ludico. La questione della partecipazione delle comunità.

Antigoni Polyniki, Commissione Nazionale per l’UNESCO e Dimitra 
Christodoulou Associazione per il Folklore “Ktima” (Cipro). L’inventario dei 
giochi tradizionali di Pasqua a Cipro. Un’esperienza in evoluzione.

Nikolai Vukov, Istituto d’etnologia e studi di folklore-Museo etnografico- IEFSEM 
Accademia Bulgara di Scienze (Bulgaria). L’inventario dei giochi e sport tradizionali 
come ICH in Bulgaria.

16.15 -
16.30

16.30 -
17.00

17.00 -
17.30

17.30 -
17.45



17.45 -
18.15

18.15 -
18.30

18.30 -
19.30

Paolo Avigo e Giuseppe Giacon con Valentina Lapiccirella Zingari, AGA-
SiMBDEA, Renata Meazza, Regione Lombardia e Stefania Baldinotti, ICDE-
MiBAC (Italia). L’inventario del patrimonio ludico come processo di riconoscimento 
e ricerca basato sulla partecipazione delle comunità. L’esperienza della rete 
italiana per la salvaguardia dei Giochi e Sport tradizionali di Tocatì.

APPUNTAMENTO 3
Tavola rotonda. Tocatì e il Protocollo di Verona come programma di 
cooperazione europea

Ore 18:15-19:30
Moderatore: Benedetta Ubertazzi

Rinforzare la vocazione di Tocatì condividendo un programma di lavoro con il 
partenariato europeo nello spirito del progetto Tocatì, un patrimonio condiviso, lanciato 
nel 2016 con il Manifesto di Tocatì, sviluppato nel 2017 con il Protocollo di Verona. Questo 
l’obiettivo della tavola rotonda. Un invito a definire il contributo di ogni partner.

Parteciperanno ai lavori della giornata e alla tavola rotonda:

Mariarosa Barazza, consulta piccoli comuni, Associazione Nazionale Comuni Italiani - ANCI
Domenico Zugliani, Ufficio UNESCO, Comune di Verona e Associazione Nazionale Beni 
Patrimonio mondiale UNESCO
Anna Paini, Università degli Studi di Verona
Marta Ugolini, Università degli Studi di Verona
Laura Donà, MIUR, Ministero per l’Educazione, l’Università e la Ricerca. Ufficio regionale 
del Veneto.
Giovanna Del Gobbo, Università degli studi di Firenze
Vita Santoro, Cattedra UNESCO Paesaggi culturali del Mediterraneo e comunità di saperi di 
Matera
Alessandra Broccolini, Società Italiana per la Museografia e i Beni Demoetnoantropologici 
(SIMBDEA)
Vincenzo Padiglione, La Sapienza Università di Roma
Agostina Lavagnino, Archivio di Etnografia e Storia Sociale, Regione Lombardia
Lorenza Pizzinelli, Relazioni internazionali e con il paese ospite, Festival Tocatì
Francesca Berti, Università di Tübingen, direttivo di AGA
Vincenzo Capuano, Associazione Battuglie di Pastellessa.
Marco Tamaro, Fondazione Benetton Studi Ricerche
Daniela Záveská, Dipartimento di Etnografia, Museo nazionale, Praga

Chiusura dei lavori e cena

Luca Perego, Gabinetto del Commissario all’educazione, la cultura, la gioventù e 
lo sport. L’Europa della cooperazione.

Interventi delle delegazioni di Belgio, Cipro, Croazia e Bulgaria:
Per il Belgio, Bregt Brosen, Sportimonium
Per la Croazia, Rut Carek, Commissione Nazionale Unesco
Per Cipro, Antigoni Polyniki, Commissione Nazionale Unesco
Per la Bulgaria, Nikolai Vukov, Esperto ICH - Accademia Bulgara di Scienze


